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Nel Direttivo del 3 giugno scorso i 7 menbri eletti nell’Assemblea annuale dei soci: (Eleonora Albanese, Berica Grillo, Gigi Guiotto, Silvio Mattessi, Anna Teresa Padovan, Aldo Prestipino e Giampietro Testolin) hanno riconfermato la carica di Presidente (con 6 voti su 7) ad Aldo Prestipino che ha proposto la nomina del Vice Presidente a Gian Pietro Testolin e del Consigliere Delegato, responsabile dell’organizzazion a Gigi Guiotto. Il Direttivo ha approvato.

In quell’occasione, sono state attribuite queste prime funzioni:

· Coordinamento della Segreteria: Anna Teresa Padovan

· Comunicazione: Berica Grillo Web: Toni Coppiello
· Relazioni esterne: Aldo Prestipino 

· Consigliere delegato alla Cooperazione: Gian Pietro Testolin

· Referente dei gruppi di cooperazione: Eleonora Albanese

· Consigliere delegato all’organizzazione: Gigi Giuotto

· Referente per la contabilità: Silvio Mattessi

 

Centinaia di persone si incontrano ogni anno a Cecina Mare (LI) per discutere sui temi legati alla promozione dei diritti dei migranti e delle minoranze, nonché sul tema più generale dell'esclusione sociale e dei rapporti internazionali. Col passare degli anni il Meeting è diventato un luogo di incontro per singoli e associazioni, italiane e straniere, che vogliono mettere in comune le loro esperienze e che vogliono costruire progetti comuni e partenariati. Si dorme in campeggio e le iniziative si tengono all'ombra dei pini. Il Meeting Internazionale Antirazzista è promosso dalla Regione Toscana, dalla provincia di Livorno e dai comuni di Livorno (Istituzione per i servizi alla persona), Castagneto Carducci, Cecina, Rosignano Marittimo e San Vincenzo e dal CESVOT (Centro Servizi Volontariato della Toscana).

Quest'anno, all'interno del X Meeting Internazionale Antirazzista, che si è svolto dal 17 al 24 luglio 2004 si è parlato, venerdì 23 luglio, di Bambini e adolescenti che lavorano con: 
Aldo Prestipino (Italia Nats), Maria Rosa Cutillo (Mani Tese), Daniela Calzoni (Arciragazzi), Leopoldo Tartaglia (CGIL), Pippo Costella e Marika Moscati (Save the Children Italia), Simona Cascio (ARCI Catania), Giorgio Marini (COOP Centro-Italia), Claudio Vanni (Unicoop Firenze), Renzo Maffei (ARCI Toscana)Coordina Sergio Giovagnoli (ARCI Nazionale)

Nel prossimo mese di novembre è in programma il corso di formazione per volontari e quanti sono interessati alla tematica:

BAMBINI ED ADOLESCENTI AL LAVORO

orari di massima per un totale di 14 ore: 

lunedì      8, giovedì  11 (20,30-22,30),  sabato  13 (15,30-18,30)

lunedì  22, giovedì  25 (20,30-22,30),  sabato  27 (15,30-18,30)

iscrizioni: entro il 23 di ottobre

costo del corso: 15 euro per i non soci  (gratuito per i soci )


A partire dalla seconda settimana di settembre ASoC, organizza un corso di spagnolo riservato ai soci, con Denisse, insegnante madrelingua. 

Il corso sarà di 24 lezioni, di due ore ciascuna, tutti i martedì e giovedì dalle 20,30 alle 22,30 in sede. L'orario  potrà essere perfezionato il primo giorno di lezione.  Il costo è 192 euro pari a 4 euro l'ora. 

Le iscrizioni debbono pervenire entro il 3 di settembre, il pagamento deve essere fatto il primo giorno di lezione.

Chi fosse interessato passi in sede  o chiami il numero 0444-326360 (segreteria telefonica) o invii una e-mail ad: asoc@asoc.it  

ASoC rispetta la tua privacy: 

se non desideri più ricevere le news letter invia una e-mail a: asoc@asoc.it  

con oggetto: CANCELLAMI.

Attenzione: 

se il vostro indirizzo e-mail non è più valido o sta per cambiare, comunicatelo subito affinchè sia possibile procedere alla sua sostituzione; indicate per cortesia anche quello vecchio.


In settembre due nostri associati, Eleonora Albanese e Gigi Guiotto, partiranno per l’Eritrea per effettuare una missione di monitoraggio sui progetti che la nostra Associazione sta sostenendo e per presentare un nuovo progetto di microcredito, elaborato in collaborazione con l’organizzazione Overseas di Spilimberto (Modena).

Durante il soggiorno in Eritrea incontreranno alcuni dei nostri partner, come il sindacato nazionale Eritreo e l’organizzazione Save Macro Credit Project, per verificare l’evoluzione dei diversi progetti in corso e per chiarire alcuni aspetti di un grosso progetto in ambito agricolo e di microcredito che ASoC sta sviluppando in collaborazione con ACS di Padova e Overseas di Modena.

La missione accompagnerà anche un gruppo di medici di un’associazione di Messina, con cui Gianpietro Testolin ha stretto una collaborazione sia a livello associativo che personale. Questo gruppo si reca periodicamente in loco per mettere a disposizione le sue competenze chirurgiche per la riabilitazione delle persone che hanno subito traumi durante e a seguito della guerra.


I quattro giorni di Festambiente (24 - 27 giugno) sono da considerarsi un successo per numero di presenze e livello di gradimento a tutte le attività proposte. Un’occasione unica nel suo genere nella nostra Provincia che ha visto una dozzina di associazioni impegnate nella realizzazione, oltre 50 organizzazioni presenti con stands e proposte, i visitatori sono stati  decine di migliaia.
La nostra associazione anche quest’anno è stata parte attiva nella preparazione, organizzazione e realizzazione della festa grazie ai tanti soci che hanno, con generosità e disponibilità, messo a disposizione molto del loro tempo libero per quello che è stato considerato un “grande evento cittadino”.  Il lavoro di tutti ha offerto un’immagine positiva e forte di ASoC tanto che sono molte le persone che hanno lasciato il loro recapito presso il nostro stand, per stabilire in contatto.

 Ai nostri soci, simpatizzanti e lettori:

ASoC può essere sostenuta con il lavoro volontario di tutti, con donazioni, lasciti e sottoscrizioni.

I contributi sono deducibili ai fini della dichiarazione dei redditi (legge n.342 del 21 novembre 2000  “donazioni a favore delle associazioni di promozione sociale”)


E’ iniziato il secondo viaggio proposto da Turesol. Le otto persone che formano il gruppo, soggiorneranno in Perù dal 14 luglio fino al 4 agosto per un totale di tre settimane.

La maggioranza di loro hanno saputo del viaggio dal nostro sito, gli altri sono stati informati tramite i volantini distribuiti in città e la rete di conoscenze personali.

Quattro di loro provengono dal Veneto, due dalla Liguria, uno dalla Puglia, all’ultimo momento si è aggiunto un altro viaggiatore.

Ad accompagnare il gruppo in questo giro in via del tutto eccezionale sarà il nostro socio Gigi Pistillo che da tre anni vive a Lima, che con l’occasione opererà il monitoraggio del progetto e verificherà che il viaggio sia piacevole per i turisti solidali; per fare questo, si avvarrà delle guide locali appositamente formate nell’ambito del progetto Turesol; 

insieme visiteranno: 

a Lima il progetto Tablada: casa di accoglienza per bambine a forte rischio sociale per garantire loro formazione e un adeguato clima familiare  (Ong Ceprof); 

a Lima il progetto Illary: prevenzione del consumo di droga e promozione della salute mentale per giovani adolescenti (Ong Redinfa)

ad Ica-Progetto il progetto Codeh: per bambini e adolescenti che lavorano in un laboratorio per la produzione di  biglietti augurali (che vendiamo anche noi)  (Manthoc);

a  Chivay il progetto per lo sviluppo sostenibile delle comunità andine attraverso la valorizzazione del territorio e il turismo responsabile  (Caproda);

a  Calapuja il progetto Donne: per la promozione dell’artigianato locale in ambito tessile (Comitato donne); 

a Cuzco il programma Caith: servizio educativo e di accoglienza per bambine e giovani adolescenti lavoratrici domestiche (Associazione Yanapanakunsun); 

a Sicuan il progetto PASMI: programma di attenzione alla salute mentale infantile contro la disgregazione familiare  (Ong Redinfa)

Informazioni sugli itinerari sono già presenti nel nostro sito che vi invito a consultare.

 

 

Il gruppo Turesol si sta ingrandendo e strutturando nelle attività e nella distribuzione dei compiti; nell’ultima riunione sono state redatte le linee guida delle attività per il prossimo settembre.


Si sono svolti a Berck sur Mer, Francia, il 10 e 11 luglio 2004 i festeggiamenti del festival per la pace Malaki ma Kongo tricontinentale.  Questo festival delle radici della cultura africana, nato in Congo Brazzaville nel 1991, e che oggi viene celebrato su ben 3 continenti (Africa, Europa, America) ha come sempre ammaliato e toccato i cuori di tutti attraverso svariate attività artistiche e culturali di alto livello sui grandi temi da sempre affrontati dal festival: la pace, la fratellanza, l'amore e la solidarietà. Ma non solo: lo sviluppo responsabile e la cooperazione etica internazionale hanno assieme all'interculturalità trovato in questo festival le basi per una forte e sentita partecipazione e collaborazione di numerose e importanti ONG, associazioni ecc. di tutto il mondo.

In agosto sarà la volta del Malaki ma Kongo di Congo. Partirà una delegazione di Malaki ma Kongo Italia per partecipare ai festeggiamenti di questa altra tappa del Malaki ma Kongo Tricontinentale. Il tutto sarà come sempre documentato e filmato a cura dell’Associazione Malaki ma Kongo: Casa per la Pace, contra' Mura Porta Nova 2 - 36100 Vicenza tel. 347.91.85.095
Buona estate a tutti e come ha detto Antonio Albanese: “quest’estate fate l’amore, non la guerra”
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Missione in Eritrea 

















In Italia se ne rende conto solo su alcuni giornali ma la situazione africana è letteralmente esplosiva. L’Africa è il luogo dove si riciclano gli arsenali in disuso dei paesi dell’ex patto di Varsavia e le armi provenienti dagli arsenali in via di ammodernamento. La memoria va ad un film ambientato in Africa: “finchè c’è guerra c’è speranza “ che racconta le vicende di un trafficante d’armi. I paesi ricchi sono grandi produttori ed esportatori di queste merci; le loro economie devono molto a questo mercato. Le armi prodotte devono essere vendute e se la pubblicità è l’anima del commercio, occorre trovare un modo per indurre a desiderare queste merci non necessarie, in questo panorama fioriscono gli integralismi, e le milizie paramilitari.


Il Dipartimento di Stato americano ha fatto sapere che servono “elementi più probanti” per definire genocidio quello che sta accadendo in Sudan, a Darfur. E’un tragico dejà vu di quanto visto dieci anni fa in Ruanda. Definirlo “genocidio” imporrebbe all’ONU un intervento militare che, per il momento, non sembra interessare nessuno. Intanto secondo le stime ONU gli sfollati sono centinaia di migliaia e i morti sono già cinquantamila. Da Le Monde, autorevole quotidiano francese, apprendiamo che la Camera dei rappresentanti statunitense ha adottato una risoluzione che qualifica come genocidio la situazione in corso nella regione del Darfur, in Sudan. La decisione dovrebbe favorire l'approvazione di un testo simile da parte del Consiglio di sicurezza dell'ONU, aumentando le pressioni per l'invio di una forza multinazionale nella regione. Giorni fa il segretario generale dell'ONU Kofi Annan ha parlato della crisi in Darfur come della situazione umanitaria più grave del mondo in questo momento, senza però parlare di genocidio, termine che avrebbe implicato un immediato intervento delle Nazioni Unite.


Mentre il Sudan dichiara che non accetterà nessun intervento militare dall’esterno, solo ieri la Comunità Europea  ha lanciato un appello al Consiglio di Sicurezza dell'ONU per promuovere una risoluzione che preveda azioni ulteriori, inclusa la possibilità di sanzioni, qualora il governo del Sudan non rispettasse gli impegni.


Ma il fiorentissimo mercato delle armi continua a non trovare nessun ostacolo, enormi quantità di ordigni bellici, sono praticamente regalati a bande criminali e a milizie improvvisate, attivando un mercato che a sua volta genera una domanda colossale di armi i cui profitti vanno a pochi mercanti e le terribile conseguenze sono pagate da milioni di persone inermi.


Basterebbe una decisa azione per bandire la produzione ed il commercio delle armi e a coloro che affermano che questa proposta sarebbe inattuabile a causa delle potentissime lobbies degli armamenti e degli interessi collegati, dobbiamo opporre le ragioni dei Popoli che sono molto più importanti e vaste di quelle dei mercanti d’armi. Le guerre e le conseguenti crisi di instabilità sono i principali motori della emigrazione, se non ci si impegna ad arrestare questi processi, è ridicolo parlare di regolazione dei flussi migratori.
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